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"Cosa contraddistingue un cristiano? Cosa lo identifica come tale? Gesù dice: dall'amore. Un 
cristiano si riconosce dal modo che ha di amare, un cristiano lo vedi tra mille per il colore del-
la sua passione, per lo sguardo di tenerezza che ha sulle cose. Dall'amore, solo dall'amore. 
Non dai vestiti o dalle croci appesa al collo, non dalle abitudini domenicali o dalle sue scelte 
politiche. Dall'amore, solo dall'amore. Ma un amore che imita Cristo. Occorre ripeterlo e 
precisarlo, perché nulla di più ambiguo - oggi – si nasconde sotto la parola "amore". Com'è, 
allora, l'amore cristiano? Un amore dal collo torto e lo sguardo melenso rivolto ad un impro-
babile Gesù? Un amore fatto di sacrifici o – all'opposto – un amore che giustifica ogni sba-
glio? L'amore dei cristiani è anzitutto un amore ricevuto, accolto. Come una fontana dei 
villaggi di montagna che riceve l'acqua di sorgente, si riempie e alla fine trasborda per lasciar 
correre questo amore. Non è sforzo o iniziativa, non facciamo parte del club dei bravi ragazzi. 
Amiamo, ci amiamo perché siamo amati. Ci scopriamo pensati, dentro un progetto, cercati 
e svelati a noi stessi, ci scopriamo belli dentro perché illuminati dal Signore, capaci di amare 
oltre il possibile perché riempiti dall'amore di Dio. Scopriamo che è l'amore e solo l'amore che 
riempie il mondo e regge l'universo. Ci possiamo amare ed accogliere perché lui per primo ci 
ha amati e ci ama. Di qui non si sfugge. E – alla maniera di Dio - abbiamo pazienza verso noi 
stessi: il Signore paziente e misericordioso ci ha dato la vita intera perché possiamo imparare 
ad amare noi stessi, sapendo che chiusure e fragilità, traumi e paure alle volte limitano la 
nostra possibilità di amare, ma non la impediscono.  
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&DQWDWH�DO�6LJQRUH�XQ�
FDQWR�QXRYR��SHUFKp�KD�
FRPSLXWR�PHUDYLJOLH� 
DJOL�RFFKL�GHOOH�JHQWL�KD�
ULYHODWR�OD�VXD�JLXVWL]LD��
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&2//(77$ 
2�3DGUH��FKH�WXWWR�ULQQRYL 
QHO�WXR�)LJOLR�JORUL¿FDWR��ID¶�FKH�PHW�
WLDPR�LQ�SUDWLFD�LO�VXR�FRPDQGDPHQ�
WR�QXRYR�H�FRVu��DPDQGRFL�JOL�XQL�JOL�
DOWUL��FL�PDQLIHVWLDPR�DO�PRQGR�FRPH�
VXRL�YHUL�GLVFHSROL��3HU�LO�QRVWUR�6L�
JQRUH�*HV��&ULVWR«�$PHQ� 
 

3ʔʋʏʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��$W�ɲɵ�ɳɲE-ɳɸ�� 
 

'DJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL 
,Q�TXHL�JLRUQL��3DROR�H�%jUQDED��UL�
WRUQDURQR�D�/LVWUD��,FzQLR�H�
$QWLzFKLD��FRQIHUPDQGR�L�GLVFHSROL�
HG�HVRUWDQGROL�D�UHVWDUH�VDOGL�QHOOD�
IHGH�©SHUFKp�–�GLFHYDQR�–�GREELDPR�
HQWUDUH�QHO�UHJQR�GL�'LR�DWWUDYHUVR�
PROWH�WULEROD]LRQLª��'HVLJQDURQR�
TXLQGL�SHU�ORUR�LQ�RJQL�&KLHVD�DOFXQL�
DQ]LDQL�H��GRSR�DYHUH�SUHJDWR�H�GLJLX�
QDWR��OL�DɤGDURQR�DO�6LJQRUH��QHO�
TXDOH�DYHYDQR�FUHGXWR��$WWUDYHUVDWD�
SRL�OD�3LVuGLD��UDJJLXQVHUR�OD�3DQIuOLD�
H��GRSR�DYHUH�SURFODPDWR�OD�3DUROD�D�
3HUJH��VFHVHUR�DG�$WWjOLD��GL�TXL�IHFH�
UR�YHOD�SHU�$QWLzFKLD��Oj�GRYH�HUDQR�
VWDWL�DɤGDWL�DOOD�JUD]LD�GL�'LR�SHU�O¶R�
SHUD�FKH�DYHYDQR�FRPSLXWR��$SSHQD�
DUULYDWL��ULXQLURQR�OD�&KLHVD�H�ULIHUL�
URQR�WXWWR�TXHOOR�FKH�'LR�DYHYD�IDWWR�
SHU�PH]]R�ORUR�H�FRPH�DYHVVH�DSHUWR�
DL�SDJDQL�OD�SRUWD�GHOOD�IHGH� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
6ʃʎʏʑ�5ʇʕʒʑʐʕʑʔʋʃʎʇ��6DOPR�ɺɺ� 
 

%HQHGLUz�LO�WXR�QRPH�SHU�VHP�
SUH��6LJQRUH� 
 
0LVHULFRUGLRVR�H�SLHWRVR�q�LO�6LJQRUH� 
OHQWR�DOO¶LUD�H�JUDQGH�QHOO¶DPRUH� 
%XRQR�q�LO�6LJQRUH�YHUVR�WXWWL� 
OD�VXD�WHQHUH]]D�VL�HVSDQGH 
VX�WXWWH�OH�FUHDWXUH� 
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$772�3(1,7(1=,$/( 
2UD�LO�ULWR�GL�DVSHUVLRQH�FRQ�O¶DFTXD�
EHQHGHWWD�UDYYLYL�LQ�QRL�OD�JUD]LD�GHO�
%DWWHVLPR��FRVu�LO�GRQR�GHOOD�IHGH�FL�
SHUPHWWHUj�GL�ULFRQRVFHUH��OD�SUHVHQ]D�
GL�*HV���QRVWUR�6LJQRUH�H�QRVWUR�'LR� 
 

3DGUH��FKL�q�JHQHUDWR�GD�WH�QHO�%DWWHVL�
PR�YLQFH�LO�PRQGR�FRQ�OD�VXD�IHGH�� 
*ORULD��*ORULD��FDQWLDPR�DO�6LJQRUH 
 

*ORULD��*ORULD��FDQWLDPR�DO�6LJQRUH 
 

6SLULWR��FKH�QHOOH�DFTXH�GHO�%DWWHVLPR�
IDL�GL�QRL�XQ�FXRU�VROR�H�XQ¶DQLPD�VROD�� 
*ORULD��*ORULD��FDQWLDPR�DO�6LJQRUH 
 

2�'LR��FKH�UDGXQL�OD�WXD�&KLHVD��VSRVD�
H�FRUSR�GHO�6LJQRUH��EHQHGLFL�LO�WXR�
SRSROR�H�UDYYLYD�LQ�QRL�SHU�PH]]R�GL�
TXHVW¶DFTXD�LO�JLRLRVR�ULFRUGR�H�OD�JUD�
]LD�GHOOD�SULPD�3DVTXD�QHO�%DWWHVLPR��
3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ 
 

,O�VDFHUGRWH�SUHQGH�O¶DVSHUVRULR�H�DVSHUJH�VH�VWHVVR�H�LO�SRSROR��
SDVVDQGR��DWWUDYHUVR�OD�QDYDWD�GHOOD�FKLHVD�� 

 
*/25,$ 
*ORULD�D�'LR�QHOO
DOWR�GHL�FLHOL�H�SDFH�LQ�
WHUUD�DJOL�XRPLQL��DPDWL�GDO�6LJQRUH� 
1RL�WL�ORGLDPR��WL�EHQHGLFLDPR��WL�DGR�
ULDPR��WL�JORUL¿FKLDPR��WL�UHQGLDPR�
JUD]LH�SHU�OD�WXD�JORULD�LPPHQVD��6L�
JQRUH�'LR��5H�GHO�FLHOR� 
'LR�3DGUH�RQQLSRWHQWH��6LJQRUH��)L�
JOLR�XQLJHQLWR��*HV��&ULVWR��6LJQRUH�
'LR��$JQHOOR�GL�'LR��)LJOLR�GHO�3DGUH��
WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��DEEL�
SLHWj�GL�QRL��WX�FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�GHO�
PRQGR��DFFRJOL�OD�QRVWUD�VXSSOLFD��WX�
FKH�VLHGL�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH��DEEL�
SLHWj�GL�QRL� 
3HUFKp�WX�VROR�LO�6DQWR��WX�VROR�LO�6L�
JQRUH��WX�VROR�O
$OWLVVLPR��*HV��&ULVWR��
FRQ�OR�6SLULWR�6DQWR�QHOOD�JORULD�GL�'LR�
3DGUH��$PHQ� 



 

� 

 

 7L�ORGLQR��6LJQRUH��WXWWH�OH�WXH�RSHUH 
H�WL�EHQHGLFDQR�L�WXRL�IHGHOL� 
'LFDQR�OD�JORULD�GHO�WXR�UHJQR 
H�SDUOLQR�GHOOD�WXD�SRWHQ]D� 
  
3HU�IDU�FRQRVFHUH�DJOL�XRPLQL�OH�WXH�
LPSUHVH�H�OD�VSOHQGLGD�JORULD�GHO�WXR�
UHJQR��,O�WXR�UHJQR�q�XQ�UHJQR�HWHU�
QR��LO�WXR�GRPLQLR�VL�HVWHQGH�SHU�WXW�
WH�OH�JHQHUD]LRQL� 
 
6ʇʅʑʐʆʃ�/ʇʖʖʗʔʃ��$S�ɳɲ�ɲ-ɶD� 
 
'DO�OLEUR�GHOO¶$SRFDOLVVH�GL�VDQ�*LR�
YDQQL�DSRVWROR 
,R��*LRYDQQL��YLGL�XQ�FLHOR�QXRYR�H�
XQD�WHUUD�QXRYD��LO�FLHOR�H�OD�WHUUD�GL�
SULPD�LQIDWWL�HUDQR�VFRPSDUVL�H�LO�
PDUH�QRQ�F¶HUD�SL���(�YLGL�DQFKH�OD�
FLWWj�VDQWD��OD�*HUXVDOHPPH�QXRYD��
VFHQGHUH�GDO�FLHOR��GD�'LR��SURQWD�
FRPH�XQD�VSRVD�DGRUQD�SHU�LO�VXR�
VSRVR� 
8GLL�DOORUD�XQD�YRFH�SRWHQWH��FKH�YH�

QLYD�GDO�WURQR�H�GLFHYD� 
©(FFR�OD�WHQGD�GL�'LR�FRQ�JOL�XRPLQL� 
(JOL�DELWHUj�FRQ�ORUR 
HG�HVVL�VDUDQQR�VXRL�SRSROL 
HG�HJOL�VDUj�LO�'LR�FRQ�ORUR��LO�ORUR�'LR� 
(�DVFLXJKHUj�RJQL�ODFULPD�GDL�ORUR�RF�
FKL�H�QRQ�YL�VDUj�SL��OD�PRUWH 
Qp�OXWWR�Qp�ODPHQWR�Qp�DɣDQQR� 
SHUFKp�OH�FRVH�GL�SULPD�VRQR�SDVVDWHª� 
(�&ROXL�FKH�VHGHYD�VXO�WURQR�GLVVH��
©(FFR��LR�IDFFLR�QXRYH�WXWWH�OH�FRVHª�� 
3DUROD�GL�'LR��5HQGLDPR�JUD]LH�D�'LR� 
 
 
&ʃʐʖʑ�ʃʎ�9ʃʐʉʇʎʑ 
 
$OOHOXLD��DOOHOXLD� 
9L�GR�XQ�FRPDQGDPHQWR�QXRYR��GLFH�
LO�6LJQRUH��FRPH�LR�KR�DPDWR�YRL��FRVu�
DPDWHYL�DQFKH�YRL�JOL�XQL�JOL�DOWUL�� 
$OOHOXLD�� 
 
9ʃʐʉʇʎʑ��*Y�ɲɴ�ɴɲ-ɴɴD�ɴɵ-ɴɶ�� 
 
'DO�9DQJHOR�VHFRQGR�*LRYDQQL 
4XDQGR�*LXGD�IX�XVFLWR�>GDO�FHQDFROR@��
*HV��GLVVH��©2UD�LO�)LJOLR�GHOO¶XRPR�q�
VWDWR�JORUL¿FDWR��H�'LR�q�VWDWR�JORUL¿FD�
WR�LQ�OXL��6H�'LR�q�VWDWR�JORUL¿FDWR�LQ�OXL��
DQFKH�'LR�OR�JORUL¿FKHUj�GD�SDUWH�VXD�H�
OR�JORUL¿FKHUj�VXELWR��)LJOLROL��DQFRUD�
SHU�SRFR�VRQR�FRQ�YRL��9L�GR�XQ�FRPDQ�
GDPHQWR�QXRYR��FKH�YL�DPLDWH�JOL�XQL�
JOL�DOWUL��&RPH�LR�KR�DPDWR�YRL��FRVu�
DPDWHYL�DQFKH�YRL�JOL�XQL�JOL�DOWUL��'D�
TXHVWR�WXWWL�VDSUDQQR�FKH�VLHWH�PLHL�GL�
VFHSROL��VH�DYHWH�DPRUH�JOL�XQL�SHU�JOL�
DOWULª� 
 
3DUROD�GHO�6LJQRUH�� 
/RGH�D�WH��R�&ULVWR� 
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La lettura degli Atti è un dato costante e specifico del lezionario pasquale. Oggi siamo quasi 
invitati a seguire i primi missionari cristiani nelle loro peregrinazioni attraverso le città dell'alto-
piano anatolico (Derbe, Listra, Iconio e Antiochia), città ancor oggi inserite negli itinerari più 
completi «sulle orme di Paolo» dei vari pellegrini o visitatori. Nel disegno teologico che Luca ci 
ha lasciato di questa attività missionaria si possono individuare alcune componenti fondamen-
tali. La prima è di tipo spirituale, parenetico e pastorale ed è ripetutamente marcata dal v. 22 
del nostro brano: rianimare, esortare a restar saldi, attraversare molte tribolazioni. Come il 
Cristo ha dovuto percorrere l'itinerario oscuro della sofferenza e della morte per entrare nella 
gloria della risurrezione così anche il discepolo deve valicare la strada faticosa della contesta-
zione e della persecuzione. Quando Gesù ha voluto schizzare un ritratto del suo discepolo è 
ricorso ad una definizione illuminante in Luca: «Voi siete quelli che avete perseverato con 
me nelle mie prove; e io preparo per voi un regno come il Padre l'ha preparato per 
me» (Lc 22,28-29). La seconda componente è rappresentata, invece, dalla costituzione dei 
presbiteri responsabili della gestione pastorale delle singole comunità (v. 23 ). Questo è 
l'elemento strutturale ed istituzionale della chiesa locale. Essi vengono «costituiti» dagli aposto-
li durante una celebrazione liturgica («dopo aver pregato») e penitenziale («dopo aver digiuna-
to»), ma vengono «affidati» all'unico vero Pastore, il Signore. La guida a cui ci si lega intima-
mente attraverso i singoli presbiteri è il Cristo che è colui che garantisce un futuro alla comuni-
tà. Con questa «ordinazione» si chiude il primo circuito missionario e i testimoni del Cristo si 
ritrovano ad Antiochia non per un bilancio da reduci o da propagandisti ma per verificare pasto-
ralmente il lavoro compiuto e soprattutto lodare e celebrare l'efficacia della parola di Dio che si 
effonde soprattutto oltre le frontiere del Giudaismo: «Dio aveva aperto ai pagani la porta della 
fede» (v. 27).Alla chiesa pellegrina sulla terra si accosta nella seconda lettura tratta dal c.21 
dell'Apocalisse la Chiesa celeste, «la nuova Gerusalemme» (v. 2). È ormai aperta l'ultima pagi-
na di quest'opera di fede e di speranza: superate tutte le forze storico-sociali negative, vinta la 
città pagana e secolare, la Babilonia-antichiesa, cancellati i potentati in cui si incarnano le forze 
sociali negative, neutralizzata ogni radice demoniaca della storia, appare finalmente il punto 
terminale della storia della salvezza, la Gerusalemme perfetta. Essa illumina e sostiene i passi 
di chi vi si sta accostando camminando nella strada oscura della storia presente e delle sue 
tribolazioni. Questo climax dell'opera giovannea si apre con la ri-creazione di un cosmo nuovo 
e perfetto (v. 1; cfr. 2 Pt 3,13) al cui centro domina, come polo universale di attrazione, la nuo-
va Gerusalemme. In essa la Shekinah, cioè la presenza di Dio nel tempio, sarà totale e sarà 
goduta pienamente da tutti i salvati. L'ideale dell'arca dell’esodo, il tema del Tempio, l'incarna-
zione del Cristo nella «tenda» carnea del suo corpo si fondono in pienezza e presentano l'at-
tuazione completa del nome «Emmanuele» che il Cristo ha assunto: «egli sarà Dio-con-
loro» (v. 3).Scomparsa la morte, eliminate le lacrime e le sofferenze, liquidate tutte le forze 
ostili e negative, si apre il rinnovamento messianico («io faccio nuove tutte le cose», v. 5) in 
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una comunione faccia a faccia con Dio, in una pienezza di vita individuale e comunitaria. Si 
avrà, allora, la realizzazione del progetto creatore che Dio aveva tracciato fin dagli inizi 
dell'essere (vedi le pagine iniziali di Gen 1 e 2). Tenendo fissi gli occhi a questo grande af-
fresco del suo destino, la Chiesa s'avvia fiduciosa attraverso i meandri contorti e oscuri del 
suo cammino terrestre, «perché non abbiamo quaggiù una città stabile, ma cerchiamo quella 
futura» (Eb 13,14). La comunità presente e futura è, però, raccordata da un dato comu-
ne, l'amore, la realtà che costituisce quasi la componente tematica fondamentale dei com-
plessi «discorsi d'addio» del vangelo di Giovanni. La pericope odierna è posta a sigillo della 
scena dello svelamento del traditore che ora è uscito nella notte (13,30). Gesù commenta 
l'episodio delineando il suo destino che si sta da questo momento schiudendo: è la sua glorifi-
cazione (vv. 31-32) che nel lessico giovanneo indica l'esaltazione pasquale del Cristo cro-
cifisso e risorto, fonte della nostra salvezza. Nella croce di Cristo si rivela la Gloria, la 
“doxa-kabod” biblica, cioè la più alta presenza di Dio trascendente in mezzo all'umanità. 
È dopo questo commento che Gesù propone ai suoi «figlioletti» (v. 33: è l'unica volta che nel 
quarto Vangelo Gesù chiama con questo appellativo i suoi discepoli) il suo «comandamento 
nuovo», quello dell'amore. Esso è «nuovo» perché costituisce l'unico, radicale impegno della 
«nuova alleanza» instaurata da Gesù (cfr. Ger 31,31-34). È un amore reciproco («gli uni gli 
altri») per cui nessuno è superiore all'altro e tutti hanno bisogno dell'amore dell'altro. È un 
amore dall'equazione paradossale: non più amare il prossimo come se stessi (Mt 22,39) ma 
«come io vi ho amati», cioè con la stessa infinità e totalità di donazione del Cristo, Figlio di 
Dio. È un amore preceduto da quello del Cristo che resta, così, non solo la sorgente della 
nostra salvezza, ma anche il modello e l'anima del nostro amore. L'amore è, infine, la tessera 
di riconoscimento dell'appartenenza alla comunità del Cristo, è la testimonianza più viva ed 
efficace del passaggio in mezzo a noi del Figlio di Dio. Si comprende, allora, che nessun'altra 
definizione della Chiesa è più pertinente e più stimolante di quella offerta in Atti 4,32: «La 
moltitudine di coloro che erano venuti alla fede aveva un cuore solo ed un'anima sola e nes-
suno diceva sua proprietà quello che gli apparteneva, ma ogni cosa era fra loro comune». 

 

352)(66,21(�',�)('( 
&UHGHWH�LQ�'LR��3DGUH�RQQLSRWHQWH��FUHDWRUH�GHO�FLHOR�H�GHOOD�WHUUD" 
7XWWL��&UHGR� 
 

&UHGHWH� LQ�*HV��&ULVWR� FKH�QDFTXH�GD�0DULD�YHUJLQH��PRUu� H� IX� VHSROWR�� q�
ULVXVFLWDWR�GDL�PRUWL�H�VLHGH�DOOD�GHVWUD�GHO�3DGUH"�7XWWL��&UHGR� 
 

&UHGHWH�QHOOR�6SLULWR�VDQWR��OD�VDQWD�&KLHVD�FDWWROLFD��OD�FRPXQLRQH�GHL�VDQ�
WL�� OD� UHPLVVLRQH� GHL� SHFFDWL�� OD� ULVXUUH]LRQH� GHOOD� FDUQH� H� OD� YLWD� HWHUQD"�
7XWWL��&UHGR� 
 

'LR� 3DGUH� GL� *HV��� FKH� FL� KD� OLEHUDWR� GDO� SHFFDWR� H� FL� KD� IDWWR� ULQDVFHUH�
GDOO¶DFTXD�H�GDOOR�6SLULWR�VDQWR��FL�FXVWRGLVFD�FRQ�OD�VXD�JUD]LD��QHO�6LJQRUH�
*HV���SHU�OD�YLWD�HWHUQD���7XWWL��$PHQ� 
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35(*+,(5$�68//(�2))(57( 
2�'LR��FKH�QHOOD�FRPXQLRQH�PLUDELOH�D�
TXHVWR�VDFUL¿FLR�FL�KDL�UHVL�SDUWHFLSL�GHO�
OD�WXD�QDWXUD�GLYLQD��GRQD�D�QRL��FKH�DE�
ELDPR�FRQRVFLXWR�OD�WXD�YHULWj��GL�WHVWL�
PRQLDUOD�FRQ�XQD�GHJQD�FRQGRWWD�GL�YL�
WD��3HU�&ULVWR�QRVWUR�6LJQRUH��$PHQ� 

 /,785*,$�(8&$5,67,&$ 

PREGHIERA  DEI  FEDELI 
Preghiamo insieme e diciamo: 
Ascoltaci o Signore. 
 

Concedi a papa Francesco e a 
tutti i pastori delle Chiese di vive-
re del tuo amore, per sostenere i 
fratelli nel vivere nel mondo il 
Vangelo dell’amore. Noi ti pre-
ghiamo. 
 
Dona consolazione e speranza a 
tutti i popoli sconvolti dalla guer-
ra. Noi ti preghiamo. 
 
Rendici testimoni e missionari del 
Vangelo. Noi ti preghiamo. 
 
Fai che ogni nostra esperienza 
d’amore manifesti il tuo amore 
gratuito e fedele. Noi ti preghia-
mo. 
 
Aiutaci ad essere responsabili del 
creato che ci affidi. Noi ti preghia-
mo. 

3UHJDWH��IUDWHOOL�H�VRUHOOH��SHUFKp��LO�PLR�H�
YRVWUR�VDFUL¿FLR�VLD�JUDGLWR�D�'LR��3DGUH�
RQQLSRWHQWH� 
 

,O�6LJQRUH�ULFHYD�GDOOH�WXH�PDQL�TXH�
VWR�VDFUL¿FLR�D�ORGH�H�JORULD�GHO�VXR�
QRPH��SHU�LO�EHQH�QRVWUR�H�GL�WXWWD�
OD�VXD�VDQWD�&KLHVD� 

35()$=,2 
,O�6LJQRUH�VLD�FRQ�YRL� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR�� 
,Q�DOWR�L�QRVWUL�FXRUL� 
6RQR�ULYROWL�DO�6LJQRUH� 
5HQGLDPR�JUD]LH�DO�6LJQRUH��QRVWUR�'LR�� 
e�FRVD�EXRQD�H�JLXVWD� 
 

6DQWR��6DQWR��6DQWR�LO�6LJQRUH 
'LR�GHOO¶XQLYHUVR� 
,�FLHOL�H�OD�WHUUD�VRQR�SLHQL 
GHOOD�WXD�JORULD� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
%HQHGHWWR�FROXL�FKH�YLHQH 
QHO�QRPH�GHO�6LJQRUH� 
2VDQQD�QHOO¶DOWR�GHL�FLHOL� 
 

35(*+,(5$�(8&$5,67,&$ 
 

0LVWHUR�GHOOD�IHGH� 
7X�FL�KDL�UHGHQWL�FRQ�OD�WXD�FURFH�H�
OD�WXD�ULVXUUH]LRQH��VDOYDFL��R�6DOYD�
WRUH�GHO�PRQGR�� 
 
5,7,�',�&2081,21( 
3DGUH�QRVWUR��FKH�VHL�QHL�FLHOL� 
VLD�VDQWL¿FDWR�LO�WXR�QRPH� 
YHQJD�LO�WXR�UHJQR� 
VLD�IDWWD�OD�WXD�YRORQWj� 
FRPH�LQ�FLHOR�FRVu�LQ�WHUUD� 
'DFFL�RJJL�LO�QRVWUR�SDQH 
TXRWLGLDQR��H�ULPHWWL�D�QRL 
L�QRVWUL�GHELWL�FRPH�DQFKH�QRL 
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$VVLVWL�FRQ�ERQWj�LO�WXR�SRSROR��R�6LJQR�
UH��H�SRLFKp�OR�KDL�FROPDWR�GHOOD�JUD]LD�GL�
TXHVWL�VDQWL�PLVWHUL��GRQDJOL�GL�SDVVDUH�
GDOOD�QDWLYD�IUDJLOLWj�XPDQD�DOOD�YLWD�QXR�
YD�QHO�&ULVWR�ULVRUWR��(JOL�YLYH�H�UHJQD�QHL�
VHFROL�GHL�VHFROL���$PHQ� 

 

OL�ULPHWWLDPR�DL�QRVWUL�GHELWRUL� 
H�QRQ�DEEDQGRQDUFL�DOOD�WHQWD]LR�
QH��PD�OLEHUDFL�GDO�PDOH� 
 

/LEHUDFL��R�6LJQRUH��GD�WXWWL�L�PDOL��FRQ�
FHGL�OD�SDFH�DL�QRVWUL�JLRUQL��H�FRQ�O
DLXWR�
GHOOD�WXD�PLVHULFRUGLD��YLYUHPR�VHPSUH�
OLEHUL�GDO�SHFFDWR�H�VLFXUL�GD�RJQL�WXUED�
PHQWR��QHOO
DWWHVD�FKH�VL�FRPSLD�OD�EHDWD�
VSHUDQ]D��H�YHQJD�LO�QRVWUR�6DOYDWRUH�
*HV��&ULVWR� 
 

7XR�q�LO�UHJQR��WXD�OD�SRWHQ]D�H�OD�
JORULD�QHL�VHFROL� 
 

$PHQ� 
 
/D�SDFH�GHO�6LJQRUH�VLD�VHPSUH�FRQ�YRL�� 
(�FRQ�LO�WXR�VSLULWR� 
 

$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��DEEL�SLHWj�GL�QRL� 
$JQHOOR�GL�'LR��FKH�WRJOL�L�SHFFDWL�
GHO�PRQGR��GRQD�D�QRL�OD�SDFH� 
 

(FFR�O
$JQHOOR�GL�'LR��(FFR�FROXL�FKH�
WRJOLH�L�SHFFDWL�GHO�PRQGR��%HDWL�JOL�LQYL�
WDWL�DOOD�FHQD�GHOO¶$JQHOOR� 
 

2�6LJQRUH��QRQ�VRQR�GHJQR�GL�SDU�
WHFLSDUH�DOOD�WXD�PHQVD��PD�GL¶�VRO�
WDQWR�XQD�SDUROD�H�LR�VDUz�VDOYDWR� 
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La nostra Chiesa nella Città, dopo aver 
vissuto con grande partecipazione le 
Stazioni Quaresimali nelle chiese del 
territorio cittadino, in questo Tempo di 
Pasqua si pone l’obiettivo di continuare 
questa esperienza di ascolto della Pa-
rola di Dio, espressa soprattutto dai 
testi dei Vangeli della Domenica, attra-
verso un percorso simile a quello delle 
S t a z i o n i 
Quares i -
mali.  Il 
l u o g o 
scelto è 
estrema-
m e n t e 
simbolico, 
la chiesa 
di san 
Giovanni, 
a Lucca, 
Battistero 
della no-
stra catte-
d r a l e , 
segno dell’inizio della Vita Cristiana, 
patrimonio spirituale e culturale della 
Città di Lucca.  
Ogni giovedì del Tempo di Pasqua, 
alle ore 18,30, don Luca Bassetti ci 
accompagnerà a cogliere le tracce di 
un “cammino di conversione in una 
Chiesa sinodale” come la nostra.  
Prossimi appuntamenti giovedì  19 e 
26 maggio sempre alle ore 18,30. 
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Come ci siam detti la settimana scorso la parrocchia 
ha deciso di offrire anche quest’anno l’esperienza del 
grest ai ragazzi delle elementari e medie. Il grest ini-
zierà lunedì 20 giugno e durerà tre settimane, con-
cludendosi venerdì 8 luglio. L’orario è dalle 8,00 alle 
14,00. Quest’anno chiediamo la collaborazione in parti-
colare degli adolescenti e giovanissimi che negli anni 
passati hanno vissuto l’esperienza del grest: ovvia-
mente ci sarà una equipe di educatori e animatori che 
guiderà l’esperienza del gruppo estivo, ma la presenza 
di questi “collaboratori” renderà ancora più interessan-
te la proposta Grest 2022, così come chiediamo la 
collaborazione di adulti che possano offrire un po’ tem-
po e presenza. Come accennato nella comunicazione 
di domenica scorsa il grest è a numero fisso, e que-
sto serve a creare soprattutto un momento formativo, 
oltre che di svago. Vorrei che si comprendesse che la 
parrocchia non offre una scuola estiva ma un momento 
di continuità con i cammini di formazione che si vivono 
durante l’anno, quindi i “posti” sono limitati: 35 ragazzi 
per il grest delle elementari e 25 per quello delle 
medie. Un altro aspetto riguarda il contributo richiesto 
per la partecipazione al grest: come ben sapete la 
parrocchia in questo frangente è fortemente impegnata 
nel servizio e nella attenzione alla carità, per cui chie-
diamo il contributo di una cifra che, pur rimanendo al di 
sotto delle quote di iniziative analoghe, consente alla 
parrocchia di destinare le risorse che raccoglie, al ser-
vizio dei poveri e della carità. La quota contributiva al 
grest è di euro 50,00 a settimana e offre tutto quello 
che da sempre ha messo a disposizione il grest, dalla 
merenda  alla assicurazione, ecc. Ovviamente per 
coloro che hanno problemi economici come sempre la 
parrocchia interviene nelle riservatezza e nella fraterni-
tà. Da qui l’idea di lanciare anche la proposta della 
“quota grest sospesa”, cioè offrire (una settimana o 
più!) di grest a coloro che possono aver bisogno di un 
aiuto… darci una mano gli uni gli altri fa bene a tutti! 
Le iscrizioni al grest 2022 da lunedì 23 maggio 
dalle ore 15,00 sul sito della parrocchia 
www.luccatranoi.it 

d.Lucio 

CICLOPEDALATA PARROCCHIALE 
DOMENICA 29 MAGGIO 

Come già annunciato ci stiamo prepa-
rando alla nostra ciclopedalata primave-
rile, anche questa volta fatta con la 
collaborazione di Cicli Poli. La parten-
za sarà da piazza san Pietro Somaldi 
dopo la mesa delle 9,00. Il percorso si 
snoderà su percorsi ciclopedonali e 
strade secondarie per offrire a tutti la 
possibilità di una “pedalata” tranquilla. 
La meta è il Parco di san Rossore dove 
saranno possibili (in via di definizione) 
alcune escursioni e troveremo il neces-
sario per l’accoglienza e poter consu-
mare il pranzo al sacco. Per il ritorno da 
san Rossore raggiungeremo l’omonima 
stazione ferroviaria alle porte di Pisa e 
da lì con il treno delle 17,25  faremo 
ritorno a Lucca per le 18,10. Le bici-
clette, come nella precedente ciclope-
dalata, saranno caricate su dei mezzi 
che provvederanno a portarle alla sta-
zione ferroviaria di Lucca. Informazioni 
sul sito della Parrocchia 
www.luccatranoi.it 
L'invito è ad iscriversi al più pre-
sto!!!!inviando una email a  
parrocchia@luccatranoi.it oppure 
telefonando allo 0583 53576  lun-ven 
dalle 9 alle 13.  
In caso di pioggia la ciclopedalata non si 
farà né sarà rinviata 
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&HOHEUD]LRQH�GHO�VDFUDPHQWR� GHO� EDW�
WHVLPR��FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRU�
WDP�RUH������ 

*UXSSR�VDQ�3LHULQR��,9�HOHP���JHQLWR�
UL� H� UDJD]]L�� SDVVHJJLDWD� YHUVR� VDQ�
0DUWLQR�LQ�9LJQDOH��SDUWHQ]D�GD�LQL]LR�GL�
YLD�3LDQD��6�$OHVVLR��DOOH������H�SDUWHFL�
SD]LRQH� DOOD� PHVVD� GHOOH� ������� D� VH�
JXLUH�JLRFKL�H�SUDQ]R�LQVLHPH��DO�VDFFR� 
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6V��&ULVWRIRUR�0DJDOODQHV�H�F� 
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���'20(1,&$ 
9,�'RPHQLFD�GL�3DVTXD 
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*LDUGLQR� GL� VDQ� 3LHWUR� 6RPDOGL�� RUH�
������SUHJKLHUD�GHO�5RVDULR 

67$=,21(� 3$648$/(� '(//$�
&+,(6$�1(//$�&,77¬ 
%DWWLVWHUR�GL�6�*LRYDQQL�RUH������� 

Ê� VRVSHVR� O¶,QFRQWUR� FRQ� OD� 3DUROD�
GHOOD�'RPHQLFD�GHOOH�RUH������ 

/D� OHWWXUD�GHJOL�$WWL�GHJOL�$SRVWROL�RUH� ������
QHOOD�FKLHVD�GL�VDQWD�0DULD�)RULVSRUWDP 

7HPSR�GL�DVFROWR��H�FRQIHVVLRQL��VDQ�/HR�
QDUGR�LQ�%RUJKL��GDOOH�������DOOH������ 

/HWWXUD� H� FRPPHQWR�GHL� WHVWL� GHOOD�3D�
UROD� GL� 'LR� GHOOD� GRPHQLFD� RUH� ������
VDQ�/HRQDUGR�LQ�%RUJKL 

*UXSSR� VDQ� /HRQDUGR� �,,,�HOHP���LQFRQWUR�
SUHVVR�L�ORFDOL�GL�VDQ�/HRQDUGR��LQ�%RUJKL�RUH�
����� 

6HUDWD�PXVLFDOH� VRWWR� OH� VWHOOH�� GD� WLWROR� ³,O�
WHPSR�QRQ�KD�SUHPXUD �́FRQ�OH�FDQ]RQL�GL�
)DEUL]LR�'H�$QGUq�H�/XLJL�7HQFR�D�FXUD�GL�
6LOYDQR�3LHUXFFLQL� RUH� ������ QHO� JLDUGLQR� GL�

)(67$�',�6$17$�5,7$�'$�&$6&,$ 
$QWLFLSLDPR�OD�IHVWD�GL�VDQWD�5LWD�GD�
&DVFLD�D�VDEDWR����PDJJLR��SHUFKp�LO�
���PDJJLR�q�GRPHQLFD��LO�JLRUQR�GHO�
6LJQRUH��FRQ�TXHVWR�SURJUDPPD��QHOOD�
chiesa di santa Maria Forisportam,  
orario delle celebrazioni: 
· dalle ore 9,00 alle 10,15 tempo per le 

confessioni 
· ore 10,30 celebrazione eucaristica e 

tradizionale benedizione delle rose 
· ore 12,00 recita del Regina Coeli 
 

Nel proseguo della giornata e il giorno seguen-
te omaggio alla santa, durante le celebrazioni 
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Tra i vari servizi alla celebrazione eucaristi-
ca quello del lettore, cioè colui che procla-
ma la Parola di Dio (I e II lettura, salmo re-
sponsoriale), è un servizio che va valorizza-
to, attraverso la comprensione dell’impor-
tanza del compito svolto e la formazione a 
“proclamare la Parola”: non si tratta di leg-
gere le “letture” ma di dare la propria voce 
ad momento della celebrazione eucaristica, 
la liturgia della Parola. Per questo, il gruppo 
di riflessione liturgica, propone di valorizza-
re questo servizio con un piccolo percorso 
di formazione che si terrà venerdì 17 giu-
gno alle ore 18 e alle ore 21, per facilitare 
la maggior partecipazione possibile, nei 
locali di san Pietro Somaldi (ingresso da 
via S.Gemma Galgani n.38). In questo pri-
mo incontro ci sarà una breve introduzione 
al senso liturgico della proclamazione della 
Parola di Dio (a cura di don Alessio) e una 
serie di indicazioni sulla tecnica di come si 
legge un testo (a cura di Ugo Manzini).  
L’altra cosa che viene richiesta è segnalare 
la disponibilità a questo servizio, in modo da 
poter conoscere, domenica per domenica, 
coloro che leggeranno i testi della liturgia. 
Per questo è disponibile una scheda 
(all’ingresso della chiesa) dove esprimere la 
propria adesione sia al servizio che alla 
partecipazione al mini-corso di formazione. 

9,&,1,� 1(//$� 35(*+,(5$�
&21«� &21� /(� )$0,*/,(�
GL� $QJHOLQD� *UDVVL� H� /RUH�
GDQD� *XLGL� FKH�VRQR�WRUQDWH�
DOOD�&DVD�GHO�3DGUH 

RACCOLTA DEI  GENERI ALIMENTARI 
 

Richiesta urgente di generi alimentari  
 

Farina di grano 00 Marmellate varie 
Merendine  Biscotti Fette biscottate 
Olio di semi Formaggini 
Biscotti Pomodori pelati 
Materiale per igiene personale 
Detergenti per la casa 
  
Il Centro di Ascolto  riceve su appunta-
mento chiamando i seguenti numeri  
3487608412   
  
Attenzione! Distribuzione generi alimenta-
ri tutti i mercoledì e venerdì mattina dalle 
10 alle 12.  
 Per informazioni  chiamare i numeri  
il lunedì e il martedì  3487608412 � 

0(6(�',�0$**,2 

· 0HVVD�RUH������H�RUH������ 
 

· 5RVDULR�RUH������ 
 

· 2JQL�PDUWHGu�QHO�JLDUGLQR� GL� VDQ�
3LHWUR�6RPDOGL��RUH�������

 

&RQ�LO�WLWROR�³,O�WHPSR�QRQ�KD�SUHPXUD �́
FRQ�OH�FDQ]RQL�GL�)DEUL]LR�'H�$QGUq�H�
/XLJL�7HQFR�LO�QRVWUR�PDHVWR��6LOYDQR�
3LHUXFFLQL�FL�RIIUH�XQD�VHUDWD�GL�PXVLFD�H�
FDQ]RQL���QHO�JLDUGLQR�GL�VDQ�3LHWUR�6R�
PDOGL��VDEDWR����PDJJLR�DOOH�RUH��������
,QJUHVVR�OLEHUR 
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INGRESSO : CANTIAMO TE 
1. Cantiamo te, Signore della vita: 
il nome tuo è grande sulla terra 
tutto parla di te e canta la tua gloria. 
Grande tu sei e compi meraviglie: tu sei Dio. 
 

2. Cantiamo te, Signore Gesù Cristo: 
Figlio di Dio venuto sulla terra,  

fatto uomo per noi nel grembo di Maria. 
Dolce Gesù risorto dalla morte  sei con noi. 
 
3. Cantiamo te, amore senza fine: 
tu che sei dio lo spirito del Padre 
vivi dentro di noi e guida i nostri passi. 
Accendi in noi il fuoco dell'eterna  carità. 

OFFERTORIO: ECCO T’OFFRIAM SIGNOR 
 

Ecco t’offriam , Signor, i nostri doni. 
Son del tuo popolo segno d’amor. 
 
Pane che nutre la nostra vita: 
fatto tuo corpo ci sia cibo d’eternità 

Vino che allieta la nostra mensa: 
fatto tuo sangue sia bevanda d’eternità.  Rit. 
 
Insieme accogli ansia e fatica, 
salgan con Cristo in offerta gradita a te. 
Insiem t’offriamo gioia e dolore, 
il nostro giorno dica un canto di lode a te. Rit. 

COMUNIONE: LA VERA GIOIA 
La vera gioia nasce nella pace 
La vera gioia non consuma il cuore 
È come fuoco con il suo calore 
E dona vita quando il cuore muore 
La vera gioia costruisce il mondo 
E porta luce nell'oscurità 
 

La vera gioia nasce dalla luce 
Che splende viva in un cuore puro 
La verità sostiene la sua fiamma  

Perciò non teme ombra nè menzogna 
La vera gioia libera il tuo cuore 
Ti rende canto nella libertà 
 

La vera gioia vola sopra il mondo 
Ed il peccato non potrà fermarla 
Le sue ali splendono di grazia 
Dono di Cristo e della sua salvezza 
E tutti unisce come in un abbraccio 
E tutti ama nella carità 

FINALE: TESTIMONI DELL’AMORE 
Testimoni dell'amore, testimoni del Signore, 
Siamo il popolo di Dio  
e annunciamo il regno suo. 
Annunciamo la sua pace, l 
a speranza della croce 
Che lo Spirito di Dio  
dona a questa umanità. 

FINALE: REGINA CAELI 
Regina caeli, laetare, alleluia; 
Quia quem merutist portare, alleluia,  
resurrexit, sicut dixit, alleluia, 
Ora pro nobis Deum, alleluia. 
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Vigiliari 
ore 17,30 chiesa di san Frediano  
 

Domenicali e Festive 
ore 9,00 chiesa di san Pietro Somaldi  
 

ore 10,30 chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)  
 

ore 12,00 chiesa di san Frediano   

 

ore 18,00  chiesa di santa Maria Forispor-
tam (Santa Maria Bianca)   
 

ore 19,00 chiesa di san Paolino  
 

Feriale  

ore 8.00  san Frediano  
ore 9,00 san Leonardo in Borghi  
ore 18.00 chiesa di san Leonardo in Borghi  
dal lunedì al venerdì  (54 posti)  
Confessioni in san Leonardo in Borghi 
venerdì dalle 16,00 alle 18,00 
 

Chiesa di san Giusto  
messe feriali  ore 10,00  e ore 19,00  
confessioni dal lunedì al sabato  
dalle 9,30 alle11,30 e dalle 16,30 alle 18,00 
 

Con la fine della stato di emergenza, 
da  sabato 2 aprile, è cessata la se-
gnalazione della presenza alle mes-
se. Così è cessato anche di funziona-
re il sistema per la segnalazione della 
propria presenza a Messa, così come 
la necessità di contare i fedeli all’in-
gresso. Bisognerà comunque conti-
nuare a indossare la mascherina, 
fino a nuovo ordine, evitando in ogni 
caso assembramenti eccessivi.   
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